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REGIONE TOSCANA  
 

DIREZIONE GENERALE DIRITTI DI 
CITTADINANZA E COESIONE 

SOCIALE 
Area di Coordinamento Politiche sociali di 

tutela, Legalità, Pratica sportiva e Sicurezza 
urbana, Progetti integrati strategici 

 
VINICIO BIAGI 
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LEGGE REGIONALE 45/2013 
 INTERVENTI DI SOSTEGNO FINANZIARIO IN 

FAVORE DELLE FAMIGLIE E DEI LAVORATORI IN 
DIFFICOLTÀ, PER LA COESIONE SOCIALE E PER IL 
CONTRASTO AL DISAGIO SOCIALE 

Pubblicata sul BURT il 7.8.2013 ed entrata in vigore 
l’8.8.2013, istituisce diverse misure di sostegno per le 
famiglie, in particolare: 

• Contributi alle famiglie per figli nuovi nati, figli adottati o 
collocati in affidamento preadottivo (art.2); 

• Contributi alle famiglie numerose con almeno 4 figli 
(art.3); 

• Contributi alle famiglie con figli disabili a carico (art.4). 
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PROTOCOLLO CON ANCI 

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 
756 del 9 settembre 2013,  è stato 
approvato il Protocollo d’intesa tra 
Regione e ANCI Toscana che prevede la 
necessaria collaborazione istituzionale e 
formula  indirizzi operativi, volti a 
uniformare e semplificare la gestione dei 
procedimenti amministrativi relativi al 
Capo II, Sezione I della Legge regionale in 
oggetto. 
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DECRETO MODULISTICA 

 
Con Decreto dirigenziale n. 3875 del 

20.09.2013, certificato in data 
25.09.2013, è stata approvata la 
modulistica per l’inoltro delle istanze di 
contributo di cui al CAPO II Sezione I della 
L.R.45/2013 
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LEGGE REGIONALE 45/2013 
 

Periodo di prima applicazione della 
Legge:  

La legge, in prima applicazione, istituisce le 
misure di sostegno finanziario a favore 
delle famiglie per il triennio 2013, 2014 e 
2015. 



T
i
t
o
l
o
 
d
e
l
l
a
 
S
l
i
d
e
:
 
2
8
p
t
 
A
r
i
a
l
,
 
G
r
a
s
s
e
t
t

    

Direzione Generale  

Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale 

 
18/06/12 

CONTRIBUTI a sostegno delle 
famiglie 

 contributo a favore dei figli nuovi nati, adottati o collocati in affido 
preadottivo (art. 2); 

 contributo a favore delle famiglie numerose  - almeno 4 figli 
(art.3); 

 contributo a favore delle famiglie con figlio disabile a carico ed in 
presenza di un’accertata sussistenza nel disabile della condizione 
di handicap permanente grave di cui all’articolo 3, comma 3, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge - quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate ). 
(art.4). 

Entità del contributo 
 contributo a favore dei figli nuovi nati, adottati o collocati in affido 

preadottivo (art.2): 700,00 euro (una tantum); 
 contributo a favore delle famiglie numerose  - almeno 4 figli (art.3): 700,00 

euro (annuali)  - incrementato di euro 175,00 per ogni figlio oltre il quarto; 
 contributo a favore delle famiglie con figlio disabile (art.4) : 700,00 euro 

(annuali).  
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REQUISITI di accesso ai benefici 

art 5 della L.R. 45/2013 

  
a) essere cittadini italiani o di altro stato appartenente all’Unione europea 

oppure, se stranieri, essere in possesso dei requisiti previsti dall’articolo 40, 
comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero);  

b) essere residenti in Toscana da almeno un anno alla data del 1°gennaio 
dell’anno solare cui si riferisce il contributo finanziario;  

c) avere un valore dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) non superiore ad euro 24.000,00; 

d) non avere riportato condanne con sentenza definitiva per reati di 
associazione di tipo mafioso, riciclaggio ed impiego di denaro, beni o altra 
utilità di provenienza illecita di cui agli articoli 416 bis, 648 bis e 648 ter del 
codice penale.  

Inoltre,  per il contributo a favore delle famiglie con figlio disabile:presenza di 
un’accertata sussistenza nel disabile della condizione di handicap 
permanente grave di cui all’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104. 
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CHI PUO’ PRESENTARE L’ISTANZA 

• contributo per figli nuovi nati: la madre 
oppure, in assenza di quest’ultima, il 
padre; 

• contributo per famiglie numerose: 
soggetto titolare dei carichi di famiglia 
(D.P.C.M. 221 del 1990 aggiornato al 
D.C.P.M. 242 del 2001); 

• contributo per famiglie con figlio 
disabile: soggetto titolare dei carichi di 
famiglia (D.P.C.M. 221 del 1990 
aggiornato al D.C.P.M. 242 del 2001). 
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DOVE E QUANDO PRESENTARE 
LE ISTANZE  

Le istanze di contributo devono essere presentate, 
per l'anno in corso, a partire dal 7 ottobre 2013 
al Comune di residenza del richiedente, secondo 
le modalità organizzative indicate dal Comune 
stesso, tenuto conto delle formule associative a 
cui l'Ente partecipa ed entro il 31 gennaio 
2014.  

Per gli anni successivi al 2013, le istanze di 
contributo dovranno essere presentate a partire 
dal 1 febbraio e comunque entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo a quello per il quale è 
richiesto il contributo, (esempio: per l’anno 
2014, le istanze potranno essere presentate dal 1 
febbraio 2014 al 31 gennaio 2015).  
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APPLICATIVO WEB SAF45 
la Regione Toscana mette a disposizione dei 

Comuni una applicazione web dedicata 
(denominata SAF45), ai fini della gestione 
informatizzata delle procedure di loro 
competenza. 

E' di fondamentale importanza che i Comuni 
individuino e segnalino formalmente alla Regione 
Toscana il responsabile del procedimento, il 
responsabile del trattamento dei dati personali ed 
il responsabile dell’applicazione SAF45, che a sua 
volta potrà assegnare le funzioni di “facilitatore”, 
“istruttore” e “validatore” in ordine alla 
presentazione e gestione delle istanze per l’ente 
o gli enti di riferimento. 
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Erogazione dei benefici  

 
 
Gli esiti delle istruttorie delle istanze, approvati con 

apposito provvedimento, dovranno essere 
inoltrati alla Regione Toscana, che provvederà 
all’erogazione del beneficio agli aventi diritto. 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE 
ISTANZE 

Per la presentazione delle istanze di 
contributo dovrà essere utilizzato lo 
schema-tipo regionale approvato 
con Decreto dirigenziale 
3875/2013. La presentazione e la 
gestione della istanza avviene 
attraverso l'applicazione web messa 
a disposizione della Regione 
Toscana e realizzata sulla base 
della modulistica regionale 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE 
ISTANZE 

Le modalità di presentazione al Comune di residenza delle istanze di 
concessione dei benefici saranno le seguenti: 

a) presentazione autonoma dell’istanza da parte del richiedente utilizzando 
l’applicazione web messa a disposizione da Regione Toscana alla quale 
si accede mediante TS/CNS (Tessera sanitaria attivata); 

b) presentazione dell’istanza da parte del richiedente con il supporto di un 
facilitatore utilizzando l’applicazione web messa a disposizione da 
Regione Toscana alla quale si accede mediante TS/CNS (Tessera 
sanitaria attivata); 

c) presentazione dell’istanza da parte del richiedente mediante posta 
elettronica certificata inviata all’indirizzo di posta certificata del Comune 
di residenza. In tal caso occorrerà riprodurre il modulo cartaceo in 
formato digitale attraverso scanner; 

d) presentazione dell’istanza da parte del richiedente su modulo cartaceo 
mediante consegna presso gli uffici del Comune di residenza; 

e) presentazione dell’istanza da parte del richiedente su modulo cartaceo 
mediante spedizione postale a mezzo raccomandata A/R al Comune di 
residenza*. 

            *per l’inoltro mediante spedizione a mezzo raccomandata A/R farà 
fede la data del timbro di accettazione dell’ufficio postale. 
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DOCUMENTAZIONE A CORREDO E  
AUTOCERTIFICAZIONI 

 
Per tutte le tipologie di istanza: 
-    il richiedente deve dichiarare di essere in possesso di una attestazione 

ISEE  in corso di validità al momento di presentazione dell’ istanza stessa 
uguale o inferiore a 24.000,00 euro. Su quanto dichiarato il riscontro sarà 
effettuato mediante l’accesso alle banche dati di riferimento. 

-     il richiedente può autocertificare di essere residente in Toscana da 
almeno un anno alla data del 1° gennaio dell’anno solare cui si riferisce il 
contributo finanziario; 

-     Il richiedente può autocertificare di non avere riportato condanne con 
sentenza definitiva per reati di associazione di tipo mafioso, riciclaggio ed 
impiego di denaro, beni o altra utilità di provenienza illecita di cui agli 
articoli 416 bis, 648 bis e 648 ter del codice penale.  
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DOCUMENTAZIONE A CORREDO E  
AUTOCERTIFICAZIONI 

 
 
 
 
Per le istanze di contributo a favore delle famiglie con figlio disabile:  
-    devono essere corredate da apposita Certificazione attestante la 

condizione di handicap permanente grave di cui all’articolo 3, comma 3, 
della legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, 
l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate). 
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DOCUMENTAZIONE A CORREDO E  
AUTOCERTIFICAZIONI 

 
Se si è stranieri:  
-    il richiedente può autocertificare di possedere i requisiti previsti 

dall’articolo 40, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 
(Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e 
norme sulla condizione dello straniero)  

Per le istanze di contributo a favore di figli: 
Nuovi nati: il richiedente può autocertificare la nascita del figlio.  
Figli adottati con adozione nazionale: il richiedente presenta gli estremi 

del provvedimento emesso dal competente Tribunale per i minorenni. 
Figli adottati con adozione  internazionale:  il richiedente presenta gli 

estremi del provvedimento con il quale il competente Tribunale per i 
minorenni ordina la trascrizione nei registri dello stato civile del 
provvedimento di adozione internazionale pronunciato dallo Stato estero, 
oppure dichiara di aver presentato al competente Tribunale per i 
Minorenni l’istanza per ottenere il provvedimento che ordina la trascrizione 
della pronuncia esecutiva di adozione internazionale emessa dall’autorità 
straniera. 

 



T
i
t
o
l
o
 
d
e
l
l
a
 
S
l
i
d
e
:
 
2
8
p
t
 
A
r
i
a
l
,
 
G
r
a
s
s
e
t
t

    

Direzione Generale  

Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale 

 
18/06/12 

DOCUMENTAZIONE A CORREDO E  
AUTOCERTIFICAZIONI 

 
Figli  in affidamento preadottivo  
- nazionale: il richiedente presenta gli estremi del  provvedimento di 

affidamento preadottivo da parte del competente Tribunale per i 
Minorenni; 

- internazionale: il richiedente presenta gli estremi del  provvedimento di 
affidamento preadottivo da parte del competente Tribunale per i Minorenni 
con il quale ha riconosciuto il provvedimento dell’Autorità straniera come 
affidamento preadottivo. 

La richiesta di contributo per l’affidamento preadottivo (nazionale o 
internazionale) relativa ad un/una minore esclude la possibilità di 
presentare la richiesta di contributo anche per l’adozione (nazionale o 
internazionale) e viceversa. 
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ALCUNE PARTICOLARITA’ 
Cumulabilità dei benefici: 
I contributi per le famiglie di cui agli artt. 2, 3 e 4 sono cumulabili tra 

loro nonché con ulteriori eventuali contributi previsti allo stesso 
titolo da disposizioni nazionali o da regolamenti degli enti locali.  

Ripetizione delle istanze nelle diverse annualità: 
Stante la permanenza dei requisiti, il contributo di cui all’art 2 (per il 

figlio nuovo nato, adottato o collocato in affidamento preadottivo) 
può essere richiesto per ciascun nuovo nato nell’arco dei tre anni 
di prima applicazione della Legge.  

Stante la permanenza dei requisiti, il contributo di cui agli artt. 3 e 4 
(a favore delle famiglie numerose e delle famiglie con figli disabili) 
può essere richiesto per ognuno dei tre anni di prima applicazione 
della Legge.  

Contributo per il figlio nuovo nato, adottato o in affidamento 
preadottivo: è concesso per ogni figlio nuovo nato (se nascono 
due gemelli, la madre ha diritto a due contributi; lo stesso se 
vengono adottati contemporaneamente due bambini) 
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INFORMATIVA EX ART. 13 D.LGS. 
196/2003 – CODICE PRIVACY 

Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali (Dlgs 30 Giugno 
2003, n. 196), si informano i soggetti interessati che il trattamento dei dati personali 
da essi forniti in sede di presentazione di istanza di contributi ex artt. 2, 3 e 4 della 
LR 45/2013 è effettuato: 

- dal Comune _____________________ in qualità di titolare del trattamento dei dati 
relativamente alle fasi di presentazione dell’istanza, istruttoria, concessione del 
contributo e trasmissione degli elenchi dei beneficiari alla Regione:  

- dalla Regione Toscana in qualità di titolare del trattamento dei dati relativamente alla 
fase del pagamento.  

Il trattamento dei dati è finalizzato unicamente alla gestione delle procedure di 
contributo suddette. 

Il trattamento dei dati raccolti verrà effettuato con modalità manuale e informatizzata. 
Il conferimento dei dati di cui al presente modulo è obbligatorio e il loro mancato 

conferimento comporterà la non ammissione dell’istanza. 
I dati raccolti potranno essere comunicati ad altre pubbliche amministrazioni toscane 

solo nei casi espressamente previsti dalla legge. 
Ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 Dlgs 196/2003, in 

particolare, il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento e la cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in 
violazione di legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi, 
presentando la relativa richiesta al Titolare del trattamento. 
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 COMUNICAZIONE 

E’ prevista l'attivazione di una landing page 
istituzionale dedicata, su 
www.regione.toscana.it, identificata da un 
banner e un semplice segno grafico, con funzioni 
di orientamento e guida fra le varie opzioni ed 
opportunità previste dalla legge,il profilo sintetico 
dei possibili beneficiari, tutti gli elementi 
informativi e comunicativi relativi all’attuazione 
della legge, che sarà il riferimento di tutti gli 
operatori.  

Per offrire un quadro coerente, inoltre, la pagina 
avrà il compito di orientare e informare gli utenti 
anche sulle altre misure ad oggi disponibili in 
tema di contrasto al disagio sociale e alla povertà 
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 COMUNICAZIONE 

 
Dalla landing page istituzionale sarà possibile 

accedere  attraverso un’ apposita URL 
all’applicativo web SAF45 e a Link interni alle 
ulteriori informazioni specifiche (istruzioni per la 
compilazione, l'invio, le scadenze e una infoline 
con le altre indicazioni utili)   

Link esterni e banner saranno inseriti su 
www.intoscana.it, www.giovanisi.it,  e 
websites dei partner interessati (ANCI, ASL, ecc.)  

http://www.intoscana.it/
http://www.giovanisi.it/
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 COMUNICAZIONE 

 
 
 
Spazi informativi dedicati saranno inseriti nel 

format radiofonico “Toscana in onda” e nel 
notiziario radio “Toscana notizie” per 
aggiornamenti e recall sulle scadenze  
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 Informazioni generali  
numero verde URP Regione Toscana 800 860070 

ANCI Toscana 055 2477490 
saf45@regione.toscana.it 
urp@regione.toscana.it 

 
Help Desk tecnico (solo per il funzionamento 

dell’applicativo web)   
numero verde 800 558080 
helpsis@regione.toscana.it 

fax 06 91868952  

mailto:saf45@regione.toscana.it
mailto:urp@regione.toscana.it
mailto:helpsis@regione.toscana.it
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